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Il volume propone la prima 
traduzione in lingua moderna 
dell’Apologia, pubblicata da Pie-
tro Pomponazzi nel 1518 al 
culmine dello scandalo suscitato 
dal suo Trattato sull’immortalità 
dell’anima (1516). In risposta alle 
critiche degli interpreti aristo-
telici, all’accusa di eresia, al rogo 
pubblico del Trattato e alla mi-
naccia di un procedimento in-
quisitoriale Pomponazzi riafferma senza 
attenuazioni la propria lettura mortalista di 
Aristotele; propone anche una prima rifles-
sione sui temi della demonologia, del 
profetismo, dell’oroscopo delle religioni e 
della libertà umana, che gli scritti successi-
vi, De incantationibus e De fato, approfondi-
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ranno e renderanno sistematica; 
definisce infine le competenze 
di ragione e fede, rivendicando 
l’autonomia dell’indagine filo-
sofica e denunciando l’inade-
guatezza del clero contempora-
neo a svolgere il suo ruolo 
educativo nella costruzione di 
un’etica pubblica condivisa, che 
garantisca il raggiungimento 
del fine comune dell’aggregato 

umano, ovvero la pace sociale. Il saggio 
premesso alla traduzione pone in evidenza 
la prospettiva non soltanto teorica, ma 
anche pratica e politica di quest’opera ag-
gressiva e polemica, pienamente coerente 
con il pensiero svolto da Pomponazzi nel-
le altre sue opere più note e citate.

In the Apology, published in 1518, Pomponazzi reasserts the mortalist interpretation of Ar-
istotelian psychology, already endorsed in the Treatise on the Immortality of the Soul. Then 
he addresses the themes he will return to and explore further in De incantationibus and De 
fato (demonology, prophecy, horoscope of religions and human freedom). Finally, from a secular 
perspective, he traces the educational role the clergy should play within the contemporary society.


